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Oa uno dai nostri inviati 
VENEZIA — «Fortunati i 
popoli che non hanno bisogno 
di eroi» profetava con laica 
moralità il vecchio Brecht. 
Pur con premeditata ambi-

• guità, Thodoros Anghelopou-
los sembra condividere, oggi, 
la stessa convinzione. Il suo O 
Megalexandros (Alessandro 
il grande) pare interamente o-
rientato verso un simile as­
sunto. Il film (in concorso a 
Venezia - Cinema *80) ha le 
proporzioni e l'incedere impo­
nenti dell'epopea popolare. In 
circa quattro ore, ispirandosi 
variamente a fatti rea|i, il ci­
neasta greco compone una 
grandiosa quanto complessa 
metafora delle gesta del capo-
brigante del secolo scorso. 
Nel corso della lunga, cruen­
tissima lotta contro l'oppres­
sione dell'imperò ottomano, 
Megalexandros apparve addi­
rittura agli occhi del popolo 
come la reincarnazione dell' 
antico Alessandro il macedo­
ne e come lui fu ritenuto gran­
de: un personaggio mitizzato 
per le sue dubbie imprese pa­
triottiche, una figura cruciale 
delle radicali contraddizioni 
della moderna storia greca. 

Cosi, circonfuso di un'aura 
quasi sacrale, ieratico nella 
sua prestanza di capo cari-. 
smatico, col cimiero degli eroi 
classici e in arcione su un ca­
vallo bianco, a metà guerrie­
ro, a metà pastore, ha voluto 
evocarlo dalla leggenda An-
ghelopoulos, facendolo imper­
sonare con robusta volitività 
dall'esperto attore italiano O-
mero Antonutti. Il contesto 
ambientale è quello di uno 
sperduto paese della Grecia 
del nord, Dotsikò, nella pro­
vincia dei Grevenà, mentre 
quello storico-sociale si dispo­
ne a cavallo del discriminante 
passaggio dall'Ottocento al 
Novecento, dalla predicazio­
ne delle ideologie libertarie al 
conseguente divampare delle 
lotte del movimento popolare. 
La lavorazione del film ha su­
bito anch'essa traversie quasi 
epiche, con difficoltà logisti-
co-organizzative impervie, 
ma alla fine, con l'intervento 
produttivo della TV tedesca 
occidentale (ZDF) e della 
RAI (Rete due), Anghelo-
poulos ha avuto ragione d» o-
gni ostacolo giungendo a capo 
della sua tormentata fatica. 

Il risultato è questo film fit­
to di simboli, di riti arcaici 
(canti, danze, pantomine, di 
allusivo significato), di alle­
goriche presenze dove l'em-

A Venezia l 'atteso film del cineasta greco 

Alessandro è grande 
e Anghelopoulos 
è il suo profèta 

Un'epopea 
popolare 
Le gesta del 
capo-brigante 
del secolo scorso 
Simboli e riti 
arcaici 
per un'intricata 
materia narrativa 

blematico Megalexandros co­
stituisce il punto di conver­
genza e, insieme, di fuga e 
confronto e più spesso di scon-
tro delle contrastanti tensioni 
sociali e civili che agitavano la -
Grecia del primo Novecento.r 
Il racconto, anzi,, prende le. 
mosse proprio nella notte al • 

firincipto del nostro secolo con ' 
a misteriosa fuga dalle, pri-

Sioni di Atene di Megalexan- , 
ros e della sua banda. Una 

notte concitatissima in cui un • 
gruppo di estetizzanti aristo­
cratici inglesi viene rapito a 
Capo Sounion dagli stessi bri­
ganti in fuga è trascinato da 
costoro verso le desolate mon­
tagne del nord, luogo d'origi­
ne di Megalexandros e dei 
suoi. 

Qui giunti, la banda e gli 
ostaggi si allogano ai margini 
di una comunità contadina 
guidata da un generoso mae­
stro socialista cui e ispirata V 
esperienza in atto di una con­
vivenza egualitaria-comuni-
stica che tenta, non senza 
contrasti, di realizzare la pra­
tica della socializzazione inte­
grate della proprietà, dei mez­
zi di produzione, degli essen­
ziali consumi, destando subito 
l'insidiosa (ma non ancora 
guerreggiata) reazione dei 
grandi possidenti terrieri del 

circondario. A drammatizza­
re ancor più • la situazione 
piomba nel paese un gruppo 
di velleitari anarchici italiani, 
mentre all'interno l'esercito 
reale, mobilitato per liberare 
gli ostaggi inglesi dàlie mani 
di Megalexandros, si attesta 
oltre il fiume per un prolunga­
to assedio. 

La ' sola contiguità fisica, 
nel piccolo paese, della banda 
di Megalexandros, dei conta­
dini e degli anarchici italiani 
— oltretutto sempre sotto I' 
incombente minaccia della 
congiunta azione repressiva 
dell esercito e dei proprietari 
terrieri — ingenera presto di- . 
visioni e rivalità destinate a " 
sfociare in una rovinosa lotta 
intestina. Lo stesso Megale­
xandros, da capo riconosciuto' 
che era per il consenso gene­
rale, fattosi autocrate violento 
e intollerante (il macello delle 
pecore, le vessazioni ricorren­
ti, la fucilazione degli anziani 
del villaggio, del maestro e 
persino della figliastra cui era 
legato da morbosi rapporti), 
prima mortifica con le intimi­
dazioni e i sanguinosi soprusi 
la comunità contadina, poi ih 
una febbre di autodistruttiva 
megalomania conduce al di-~~ 
sastro anche la sua banda ra-

dicalizzando lo scontro con le 
soverchianti truppe reali cui, 
come ultima sfida, manda i 
corpi ormai senza vita degli 
ostaggi inglesi. " 
- In un crescendo di dissolu­
zione totale, assistiamo cosi 
alle estreme, maniacali gesta 
di Megalexandros, tormenta­
to anche da intime ossessioni 
e paure (la moglie assassinata 
il giorno delle nozze, il male 
caduco che lo coglie all'im­
provviso), finché gli assedian-
ti, istigati dai proprietari ter­
rieri, irrompono nel paese 
sterminando l'intera banda. 
Megalexandros, ferito a mor­
te, crolla a terra nella piazza 
del paese, dove in un trasfigu­
rato rito cannibalistico t con­
tadini lo divorano, non la­
sciando altra traccia che una 
macchia di sangue e l'enig­
matica comparizione della te­
sta di marmo dell'antico con> 
dottiéro macedone Alessan-. 
dro Magno. Intanto, .un ra-
. gazzo,' il piccolo Alessandro, 
anch'egli contraddistinto se­
condo la credenza popolare 
dalle stigmate del futuro eroe,' 
auasi un naturale . retaggio' 
dello scomparso Megalexanr 
dros, si inoltra verso la lonta­
na città, brulicante di luci, co­
me una non spenta promessa 

NELLE FOTO: (aopra il titolo) una 
•cena di «0 Megalanxandroa» df 
Anghelopoulos; (sotto) Omero 
Anionuttl, protagonista del film. ] 

di riscatto, di rivoluzione: una; 
speranza, un sogno, un'irridu­
cibile utopia. .• _, 

Anghelopoulos dilata tem­
pi, musiche e rifrangenze di 
questa intricata materia nar­
rativa (aggiornata di circa 
trent'anni rispetto agli awc-. 
nìmenti . realmente verifi­
catisi) nella - dimensione di '• 
una visionaria rappresenta­
zione. I prolungati piani-se­
quenza, le panoramiche incal­
zanti .perlustrano fisionomie,. 
psicologie e il corale sviluppo 
della tragedia con le cadenze 
severe di un maestoso, nobile 
oratorio profano. 6, se le sug­
gestioni figurative risultano; 
qui tutte intense e immediate. 
(rincóntro degli anarchici ita-', 
Uani con la comunità scandito 
dai moduli e dagli echi del. 
melodramma, la riaffiorante ; 
memoria di liturgie e simbolo- • 
gic dell'antica civiltà popola- -
re, i grandiosi scorci di tor-. 
mentati luoghi naturali), me­
no decifrabili e convincenti 
appaiono, invece, certi erme­
tici parallelismi pure rispetta-' 
ti per balenanti segnali' dallo 
stesso cineasta. Quantomeno 
scarsamente motivate ci sem­
brano, ad esempio, le presun­
te analogie tra l'epica avven­
tura di Megalexandros e la 
degenerazione stalinista, la 
storia del probabile complotto 
di agrari e governo greci con­
tro la comunità contadina e la ' 
strategia eversiva delle Briga­
te rosse culminata nell'assas­
sinio di Moro, la violenza tut­
ta fiammeggiante e verbosa 
del gruppo anarchico e l'in­
sorgenza generalizzala dell'e­
stremismo nel nostro Paese. 
•Verosimilmente in O> Afe-
gdlexandros, la passióne poe­
tica di Anghelopoulos tende a. 
prevaricare astrattamente' 
quella politica. Tanto che l\ 
impianto e l'equilibrio dell'o­
pera non risultano cosi com-
Kttamente univoci come ncl-

semplare Recita ma piutto­
sto orientati versò i soverchi 
indugi estetizzanti del meno 
compiuto / cacciatori. Cosic­
ché, se il rigore e il nitore delle 
immagini e l'obliquo fascino 
evocativo sollecitano- la più 
strenua attenzione, la fluviali-1 

tà del racconto e le folte itera­
zioni allegoriche stemperano 
frequentemente la tensione 
drammatica nella trasparen­
za sofisticata di una indistinta 
perorazione. Pur se, al di là di 
tutto, resta vero un fatto: A-
lessandrò è grande e Anghelo­
poulos è il suo profeta. 

Sauro BoreHì 

Uamore può 
Sugli schermi della Biennale, «Charlotte» dell'olandese Franz Weisz e «Prova generale» di Werner Schroeter 

Da uno <M nostri inviati 
VENEZIA — Nel settore di 
'Officina^, gli ultimi due 
concorrenti provenivano dal' 
la Germania, ma presentava­
no entrambi, diversamente. 
caratteri -multinazionali*. 
L'autore di Charlotte, Franz 
Weisz. è olandese, con ascen­
denze magiare e portoghesi, e 
ha studiato fra taltro al cen­
tro sperimentale di Roma. Il 
suo film baitela duplice ban­
diera RFT-Olanda, però vi 
sono interessate anche ditte 
inglesi, italiane, e l'immanca­
bile RAI. 

La breve vita e l'ingiusta 
morte di Charlotte Salomon. 
pittrice ebrea, scomparsa ad 
Auschwitz, ventiseiemte, nel 
1943. costituiscono del resto 
un tema di valore universale. 
Tanto più che il regista vuol 
far centro, al di là della con­
tingenza storica, sull'eterna 
lotta, appunto, fra la vita e la 
morte. La famiglia delta pro­
tagonista è segnata da una in­
sistente vocazione al suicidio. 
La stessa madre di lei. la zia 
(di cui ha ripreso il nome), la 
nonna (presso la male si rifu­
gia alla vigilia della guerra, 
nel Sud della Francia) hanno 
via via messo fine ai loro 
giorni. Charlotte resiste a 
questo male oscuro: con l'ar­
te. scoperta e coltivata In sé 
attraverso un assiduo impe­
gno (è autrice d'un migliaio 
di quadri, sguazzi» in parti­
colare): con I amore, che la u~ 
msce a un uomo già maturo, 
in un rapporto segreto, spesso 
doloroso, ma tale da fortifi­
care nella ragazza la fede in 
se stessa e nel mondo. 

Argomento nobile quanto 
arduo ad affrontarsi. É infat­
ti il risultato lascia perplessi. 
Che la vicenda si arresti alla' 
soglia dei suoi estremi, tragi­
ci sviluppi, può essere mn atto 
di eleganza narrativa, htm V 

insieme del racconto è davve­
ro troppo ben composto, lin­
do e pinto. per restituirci il 
senso di un dramma non sol­
tanto individuale, vissuto al­
lora da stirpi e popoli interi. 

Vita, amore e morte ritor­
nano, sotto differenti profili, 
nella Prova generale di Wer­
ner Schroeter. «un film di 
speranza con un punto inter­
rogativo: se sia l'amore anco­
ra capace di salvarci dall'au­
todistruzione». come spiega 
lo stesso cineasta, oggi tren­
tacinquenne, e che con i suoi. 
alquanto discussi II regno di 
Napoli, Palermo o Wotisburg 
. ha raccolto anche in Italia 
(ma solo il primo dei titoli 
citati è stato distribuito fino­
ra da noi) una consistente 
schiera di ammiratori. 

Chi scrive non si colloca 
fra di essi, ma deve ammette­

re. volentieri, che La prova 
generale è opera singolare, e 
di tutto. riguardo. Werner 
Schroeter, dunque, si è recato 
al Festival mondiale del tea­
tro di Nancy, questo stesso 
anno, vi ha ripreso brani di 
parecchi spettacoli, e ne ha 
cavato (gli è stata consulente 
una nostra collega francese. 
Colette Godard de Le -
Mondc^ qualcosa che non è ni 
un documentario, né uno spe­
cial televisivo, ma si potrebbe 
forse definire come una sinte­
si poetica, molto personale, 
delle emozioni e riflessioni 
suscitate da quell'avvenimen­
to. 

Non per nulla, è proprio la 
parte «cronistica* la più de­
bole: te interviste a ragazzini 
o giovanotti della citò «inva­
sa* dal Festival forniscono 
modesta testimonianza del 

coinvolgimento (ó no) di un 
aggregato non solo urbano, 
ma anche umano, nella per io- ' 
dica manifestazione. L'im­
portante è che si sia fatto 
coinvolgere lui. l'autore. Ed 
ecco che la sbalorditiva e-
spressività corporea di Pina 
Bausch o di Reinhil Hof-
fmann. gli accesi colori del 
brasiliano Macunaima. il Be- . 
ckett reinventato dal gruppo ' 
fiorentino Ouroboros. taft-. 
gressiva stilizzazione delle 
marionette latino-americane 
e il turgido realismo d'una 
compagnia studentesca jugo­
slava, l'incendio «vero* che 
ripropone, con voluta rozzez­
za, il mito prometeico, ed Er­
mete in elicottero come il 
messaggero d'una qualche 

. potenza imperialista: tutto 
ciò. ed altro ancora, il meglio 
e il peggio d'un teatro dlri-

Qtiftttroore "*' 
per «Ludwig» 

Per molti resta il piatto più 
ghiotto della Mastra: si tratta 
del Ludwig di Visconti ripro-
posto (è in programma stase­
ra nel gran finale) nella saa. 
versione integrale di quasi. 
quattro ore. Film discasso e. 
affascinante al tempo stesso, 
Ludwig arrivò sai nastri 
schermi ampiamente taglialo 

. in seguito alle scelte imposte 
dai produttori: scelte die se­
condo moki mortificaroao Po-
pera e ne dimezzarono il re­
spiro aarratiro. 

MRXAPOTO: 
a 

cerca in precario equilibrio'' 
'sul filò, sempre più sottile. 
che divide la nuda esistenza 
dalla sua rappresentazione. 
convergono in un disegno di 
immagini e. suoni e parole a 
sua volta autonomo, sebbene 
debitore di tanti appòrti. -

Il maggior debito — e lo, 
dichiara— Werner Schroeter 
lo ha nei confronti del danza­
tore e mimo giapponese Ka-. 
zuo Oono; che, a 74 anni, rie- • 
voca gli inizi della sua aspi­
razione coreutlea, ti folto-, 
rante incontro con una balle­
rina spagnola, nota come /* 
Argentina, divenuta per lui. 
quasi, oggetto di culto. Un'al­
tra devozione unisce Kazuo 
Oono e Schroeter: quella ver­
so Maria Callas. Della gran­
de cantante scomparsa, il ci­
neasta tedesco aveva regi­
strato sullo schermo, già nel-
'68, vari momenti di lavoro. 
Qui cifa sentire solo la sua 
voce, alcune pàgine famose. 
connesse a un dinamismo ge­
stuale che sembrerebbe lon­
tano te mille miglia (ma non 
sorprendetevi, poi, se udite 
Kazuo Oono sottolineare la 
vicinanza di Puccini all'ani­
mo nipponico, mentre state a-
scottaàdo non la Buttcrfly. 
ma la Manon o il Gianni 
Schicchi^, eppure, ecco, la 
saldatura si produce; e ci ren­
diamo conto che il legame tra 
le discipline artistiche, pro­
clamato nello statuto della 
Biennale, potrebbe davvero,. 
volendo, non rimanere una 
pura petizione di principio. 

Esorcismo contro la morte, 
vita che si spegne e si rigenera 
di continuo, il teatro dà la 
mano al cinema, e I ruoli si 
siambimno, si confondono; la 
musica ci mette I* sua im­
pronta indelebile. Nella casa 
del fantasmi, c'è posto per 
tutti. 

ANTEPRIMATV 

Un «giallo» 
un po' rosa 

Sul rapido per Montecarlo viaggiano Alberto, che raggiunge 
la moglie in vacanza, Remo e Marina, fiduciosi in una vincita al • 
Casino, Quirino e Giovanna che vanno a riportare alla proprie-' 
taria il cane smarrito a Roma. Tutti si invischiano nei sospetti 
per la morte di una vecchia signora e finirebbero accusati di 
omicidio se non 11 salvasse l'acume del commissario che condu­
ca le indagini. I progetti di partenza sfumano, si torna a Roma; 
e questa volta in prigione ci entrano davvero, per eccesso di zelo,. 
a causa di un'altra morte misteriosa che avviene sul treno diret­
to a casa. E* la trama di un giallo (CWme/i, questa sera sulla. 
Rete uno, ore 20,40): ma basta dire che lo interpretano Sordi, 
Manfredi, Gassman e Franca Valeri per capire che si tratta di 
un giallo abbondantemente sfumato di rosa e di umorismo. Al 
quale provvede anche la regia di Camerini. 

Sulla Rete due (ore 20,40) appuntamento con la lirica: Tro­
vatore di Giuseppe Verdi in una storica registrazione. L'opera, 
diretta da Arturo Basile con l'Orchestra eli Coro della RAI di 
Milano e con la regia di Margherita Wallmann, ha come prota­
gonisti Antonietta Stella (Leonora), Carlo Bergonzi (Manri-
co), Piero Cappuccini (il Ccnte di Luna), Adriana Lazzarini 
(Azucena). 
- Sulla Rete uno (ore 22,20) continua l'interessante trasmis­
sione di Folco Quilici su L'uomo europeo. La terza puntata è 
dedicata a «Il popolamento». 

PROGRAMMIIY 
BvRetel 
13 . MARATONA D'ESTATE. Rassegna internazionale di danza a cura 

di V. Ottolcnghi 
13.15 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
17 STORNE DEL VECCHM «WEST: «Kàrkin» di G. Hellstrom, con J. 

• Arncss, M. Stouc, K. Curtis 
17.50 LA GRANDE PARATA: Disegni animati di A. Barboni 
15 - ; MAZMK3A «Z»: «Là vendetta del conte Blocken» . v 

13.20 RALLE E UN ORMINO: «Il cadi che cadde nella sua trappola» 
11.45 TRBJ. OJOCA: «Un invito a costruire» 
11.50 OLI STREPITOSI ANN DEL CJNEMA: «Il crimine» di P. Stride. 

Regia di D. Mingay 
10.20 AWTANTE TUTTOFARE: «Una cassaforte insolita» -. 
,13.30 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . -
20 TELEGIORNALE 
20.40 CRMMEN. Film di Mario Camerini (I960) con Alberto Sordi, Vitto-
._.;•,... rio Gassman, Nino Manfredi, Silvana Mangano, Dorian Gray, 

Franca Valeri 
22.20 «L'UOMO EUROPEO»: di Folco Quilici «Il popolamento» (3* pun-

.•••• "tata)'- • • . • • • • • • ."•• . ''•• 
23.25 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

[situazione nieteorologica] 

D Rete 2 
13 
13.15 

14 / 

17, 

17.50 
10.15 
1190 
10.50 
10.15 

10.45 
20.40 

22.55 
23.25 

TG 2 - ORE TREDICI 
JEANS CONCERTO. Programma di musica giovane presentato da 
M. Pcrgolanì 
POMERIGGIO SPORTIVO. Milano: sci nautico - Sabaudi*: canot­
taggio 
AUTOMOBILI, programma musicale con Lucio Dalla. Regia di 
Luigi Pcrclli 
TV 2 RAGAZZI 
«S. GENIO M ERBA»: «Sono campione di kung fu» 
AGATON SAX: disegno animato 
DAL PARLAMENTO-TG 2 SPORTSERA 
HAROLD LLOYD SHOW 
ASTRO ROBOT: «Contatto ypsilon» 

TO 2 - Studio aperto ••' '• * • ' . :<•< 
«dL TROVATORE»: dramma in quattro parti di S. Cammarano. 
Musica di G. Verdi. Regia di Margherita Wallmann. Interpreti: 
Piero Cappuccini, Antonietta Stella, Adriana Lazzarini, Carlo 
Bergonzi, Plinio CUbassi 
PROTESTANTE! 
TG 2-STANOTTE 

• Rete 3 
con F. Bartdla. Preseatazkme 

dei programmi del pomeriggio 
10 TG 2-SPOSrrRJMONE.Edizk)«wdd lunedi -

20 CORSO PER SOOCORBfTORI --
GUSTAVO: disegni amanti -
QUESTA SENA PARLIAMO DL~ eoa F. BarteUa. Praoatazioac 
dei programmi della serata - • N 

POMPELRcgk di Oliviero Saodriai 
21.40 OJUABJPO t ARRIVATA LA TalJBVNMONS. Un programma di 

Sabino Acqaavira ed Ermanno Olmi. Regìa dì Marcello Siena (8* 
"~ puntata) •• . ,- • 

tt SBMSKSMBMÌ.•k. • S t afS^BHBBISaBLGk SiaBRÌBkSBPVB.aBi #fla^B>» £••* J l a M A I ^ i J A I L K aah«t*»^Ba»«a^ 

2130 TG s •'•-." 
23 GUSTAVO: cartoni animati 

fe in diretta dalla mostra 

• TVSnzzem 
ORE 19 Programmi estivi per la gioventa; 19.50 Telegiornale (!' edizio­
ne); 20.05 La aignora con un passato - Tekfitan; 20.35 Obiettivo sport; 
21.05 H regionale; 21.30 Telegiornale (2* edizione); 21.45 Magìa delie 
erbe in Sardegna - Documentano; 22JO Choreo 77;23.10 Telegiornale (3* 
edizione); 23.20 The Uriah Heep in concerto 

• TV 
ORE 20 L'angolino dei ragazzi; 20.15 Ponto «rincontro 
20.30 Cartoni animati; 20.45 Tatto oggi - Telegiornale; 21 Centro King -
Film; 22.15 Passo dì danza . 

• TV Francia 
ORE 12.45 A 2 (I- edizione); 13.35 Un affare per Manndij (9-); 14 
Aujonrd'hni madame: 15 Pòtke story - Tetefinsi (1*); 1535 Sport; 17.10 
Rotocalco medico; 18 Recré A 2; 1SJ0 Telegiornale; 1930 Gioco Sci 
numeri e lettere; 19.20 Attuatila rrginnali. 19.45 Ti intani u n i i Bai 
(31*); 20 Ttikgkjinak. 20.35 Doanudc f attasfitfc 21.40 Far West (2*); 
22.35 Catch a qnattro; 23.05 

PROGRAMMI RADIO 
D Ittrtol 
GIORNALI RADIO: 7 0 10 12 13 
15 19 21 23. Ore 6.20: MeaSterrs-
nea; 7.05: Vi* Asiago tenda: al ter­
mine intervallo myjcalc; 1.20: 
Mwìcne da fitan; 9: Radionncnlo; 
10.45: Da Venezia, cinema; II: 
Qnattro onarti; 12.03: Voi ed io tO; 
13.15: Ho... tanta nasica; 14.30: 
Le pecore mangiano gli nomai!; 
15.03: Rally; 15.30: tEnefnnao-e-
statc; 1630: Il salotto di Elsa Ma-
xwctt; 17: Patchwork, < 
ne snono, balli; 11.15: Da Ve 
cinema; 18.35:1 giovani e la ceka-
ra nwsicalc; 19.20: Il pazzaricBo; 
19.50: Operarione teatro «La ght-

n^SSvBiBBl PPEM «^a^sjA^Oa "IBSn « V E n n i a i g n^SJBHl «VBBs«nat 

• Raéto2 
GIORNALI RADIO: «4» « 3 0 
7 3 0 8.30 9 3 0 10 1130 1230 
13.30 14.30 1730 14.30. 1930 
2230. Ore 6 «.06 4 J 5 7.05 735 
8.45 * I glorili; 9.0S: «Fabiola, «ti 
N. Wnaawa (4*>; 932 10.12: La 
lena nel pwro; 10: GR 2 «sta**; 
1132: U mmo caasoai; 12.10 14: 
Trasmisioni ngii—li, 12.45: Il 
meno e la menta; 13.41: Sono* 
Trndr, 15 15.28 15.42 16.10 1632 
17.15 1732 I8J05 18.17 1832 

> é-cstnt*; 15.10: Te-
1530: GR2i 

• iUoJio3 
GIORNALI RADIO: 735 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. Ore t : 
Qnstinmna Ras» 3; 635 8 3 0 
10.45: Il miniami ad niallinn, 
7.28: Prima angina; 9.45 11 45: 

l 'Atì; 935: Nei. «tà, laro énana; 
12:Aiiliiliaìiéi ii ì.iinsiriRTirn. 
13: rNiminggiu mnnUnli. 15.15: 

1530: Un. 
17: Pianeta 

nV; 1730' 19: 
Saasiatrs; 2030: Kart We* Die 

u 
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C M M » 
(Sanava 
BclafMB 
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Dopo ti naoaagtio della pctiorbasione che ha interessato con 
le itftonl nord-orientali specie la fasci» adriatica e tonte», d 

rleostttalte saa» nostra penisola ana ceUni» di alta uni satana. Di 
U tempo odierno si manterrà cenerabneate bnon» specie 
noM*occuentaU, ti Golfo ligure, la fascia Umane» e I» 

al avranno ampie aone di sereno tmervallate a» aean» 
navoloaltt. 8oUe rimanenti rettali dell» penisola, nove calate nna mo­
derata eircolaatone di ari» umida e Instabile, Q tempo al inanimi dt-
sereto m» eoa nn» certa .variabilità, per cai — dorante il coro» aUSa 
giornata — al possono verificare artitrnsamrntl nuvolosi anche Al Uno 
cumaliforme che, specie In prossimità del rilievi alpini ed aavenunssel, 
possono sfociare in qualche episodio temporalesco. L* sttnastaa» di 
alta pressione favorisce 1» persistenza di foschie dense ed 
pianura padana, tonfo i litorali e nelle vallate appettatatene, 
le ore nottante e In quelle dell» prima mattina specie 
del nord e possibile la formaslone di banchi di nebbia. 
vsrtafJom 1» temperatura. 

Sirio 

Alfredo RdeUisi 
— k » — • • _ — 

SlXtttOXB 
GaudioPetoooetott 

Coodirettota 
Brullo Enrlotd 

Sbatter* nutrie» B.9.A. «rana*» 
Ttrjocrafln TJBJC. - Vmh> M i t o Itati, TO - SUSI imana 

Iscxbdon* al n. a » dei dal Tribunato dt 

murala net Bnjtstto dal 
numero «•» dot 4-1-1SS5 

. g AmTMUHtBtaULUOKEt lChttax vmla 
Vutfto, Tosti. TO • GAP SUO . lutarono «MS . Roma, va» 
dal Taorml. l t - CAP 0083 . T»L 4aJ(t tJ l>»H t W I l l l l l l l 
xsjufra vuuotiuutno A s n MMEBII TTAUA te 
omaggio) anno Uro 1SJ0OO, aumostro Un a.000 
libro ceoatalo) anso U n IUM0, nsmnstm Urn SsJS» — Osa 
1WNBCA* DEL UJBSOl\ TTAIIA. (eoa Usto enxnjgto) nano Un 
MXOO, anmanaa 4L000 • K&lìilUD Gnau» tfan> 
lXlsm, snmastn U n SUR» — Vernsmentc 
Postals taam . Hpsflhwunì la ahnnnarni 
o n & ì odbaonl nalonaU • ranvmelnlt: SPI: Maino, via ' * • — ' . a 
TtL QB) g n ^ Bora», ptsnan Ban annasa te tae " 
(OS) 6TOQML. mai uima o imxtnssotans* tn tutta 
GnCA't «•*>•«*»«• xsnclooaia: 81PBA: Dtreaki 
a , Torino - T»L (011) BTSS; Bado di WMOMK ptamm XV* Hovsrnbro, 8 
TWatono Otti S943: Seda di Bocnsi v » danti ashuola, S . l a . 

TJOct n rappranvatanan in tasta fiaHa. 

Comune di San Ferdinando di Puglia 
_ , ,_ ,: PROVINCIA DI FOGGIA — — 

V . I L SINDACO > =" 
rende noto che questo Comune intende appaltare i lavati 
di coninadane di aa mercato rionale ia via Davsiaetti, per 
l'importo a base d'asta di L. 119.400.000 con la procedura 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14, sema 
prefissione di alcun limite di ribasso. 
Le imprese interessate ad essere invitato alla gara potran­
no inoltrare istanza in bollo entro dieci giorni dalla pub-
bUcasione del presente avviso, indirizsata al Comune di 
San Ferdinando di Puglia. • 
La richiesta di invito alla gara non vincola l'Aimrdnatra-
xjone comunale. 
Dalla Rfttirlenta municipale, 38 agosto 1980 

IL SINDACO: cMt. 

COKSORZW P B L'ACqUA POTAMi 
Al COMUNI DQU r l t t V l n i ^ M r«AN0 

.Via Rimìni, 34 .Milano . V 
Tel. 84.39.841 - 84.65.041 - 84.36.620 

E* Indetto concorso pubblico per titoli ed esami per 
l'assunaione di un ingegnere con la qualifica di 

RESPONSABILE DI SETTORE 

DELL'UFFICIO TECNICO (Capo riparnmofw) 

inquisiti richiesti: diploma di laurea in mf^cneria, 
sbilttnTione all'esercixio professionale ed tocrtalone 
all'albo degli Ingegneri 

Il termine ultimo per la prescnrailone deDe •«"•"«»-'»» 
è 11 30 settembre 1980. 

Per infoiiiwiisnni e per richiedere o ritirare una 
copia del bando di concorso, rirobiersi alla Segre-
teria del Conaorxio, Ufficio del Personale, anche a 

LEGA NAZIONALE COOPERATIVE 

In collaborazione con 
• 4^*s«8^BBaB"ajnjaaaaj4r^BnjB"SJT ^ a a s Ba^BrBBpBn^Bes*BBJB VBjBBBfaBBj ^n>V 

CAPODANNO IN NICARAGUA 
IMO al 5 sjssnuaio I M I 

(da Roma) L. 1^4 
(daMilano) L I . 

V 


